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3.904 km da Sanremo a St Vincent 
Giovedì, 21 maggio prologo 
di Sanremo, cronometro indi
viduale dì km 4, partenza pri
mo corridore ore 13.30, arri
vo ultimo corridore ore 16.40, 
Venerdì, 22. Sanremo-S. Ro
molo, km 31 , partenza ore 
9.30, arrivo ore 10.25. Crono-
discesa del Poggio, cronome
tro individuale di km 8, par
tenza primo corridore ore 
13.30, arrivo ultimo corridore 
ore 16 40, 

Sabato, 23. Imperio-Borgo Val 
di Taro, km 242, partenza ore 
10,10, arrivo ore 16.30. 
Domenica, 24: Lenci-Camaio-
re Lido, cronometro a squa
dre di km 43, partenza prima 
squadra ore 12.30, arrivo ulti
ma squadra ore 16.30 
Lunedi, 25: Camalore-Montal-
dno, km 203, partenza ore 
11.30, arrivo ore 16.35. 
Martedì, 2«; Montalcino-Ter-
ni, km 203, partenza ore 

11.30, arrivo ore 16.25. 

Mercoledì, 27: Temi-Terminil

lo, km 134, partenza ore 

12.40, arrivo ore 16.30. 

Giovedì, 28' Rieti-Roccaraso, 

km 205. partenza ore 11, arri

vo ore 16.35. 

Venerdì, 29: Roccaraso£. 

Giorgio del Sannlo, km 168, 

partenza ore 12.10, arrivo ore 

16.30. 

Sabato, 30: S. Giorgio del San-

nlo-Bari, km 252, partenza ore 

10, arrivo ore 16,40. 

Domenica, 31: riposo a Bari. 

Lunedi, 1 giugno Bari-Termo

li, km210, partenza ore 11.20, 

arrivo ore 16.25. 

Martedì, 2: Giulianova-Osimo, 

km 245, partenza ore 10.20, 

arrivo ore 16.35. 

Mercoledì, 3: Osimo-Bellaria, 

km 197, partenza ore 11.40, 

arrivo ore 16.25. 

Giovedì, 4: Rlmlni-S. Marino, 

cronometro individuale di km 

46, partenza primo corridore 

ore 11, arrivo ultimo corridore 

ore 16.30. 

Venerdì, S: S. Manno-Lido di 

.lesolo, km 255, partenza ore 

10.20. arnvo ore 16.30. 

Sabato, 6 Lido di Jesolo-Sap-

pada, km 224, partenza ore 

10.20. arrivo ore 16.30. 

Domenica, 7: Sappada-Cana-

zei. km 214, partenza ore 

10.10. arrivo ore 16.25. 

Lunedi, 8: Canazei-Riva del 

Garda, km 206, partenza ore 

10.30, arrivo ore 16.30. 

Martedì, 9: Riva del Garda-

Trescore Balnearìo, km 213, 

partenza ore 11.30, arrivo ore 

16.30. 
Mercoledì, 10: Trescore Bai-

neario-Madesimo. km 160, 

partenza ore 12, arnvo ore 

16 30. 

Giovedì, I I : Madesimo-Co-

mo, km 156, partenza ore 

12 50, arnvo ore 16.30. 

Venerdì, 12: Como-Pila, km 

24B, partenza ore 10.30, arri

vo ore 16.30. 

Sabato, 13: Aosta-St. Vincent, 

cronometra individuale di km 

32, partenza primo corridore 

ore 11.30. arrivo ultimo corri

dore ore 16.30. 

• Il Giro '87 misura km 3.904: 

la distanza media giornaliera 

è di km 178. 

• Nella graduatoria del Giro relativa ai vincitori di tappa, Alfre
do Binda detiene il primato con 41 successi cosi distnbuiti: 34 
in volata, 6 con distacco, 1 a cronometro. 

• Il più vecchio vincitore del Giro è stato Fiorenzo Magni (35 
anni nell'edizione '55). A 34 anni hanno trionfalo Coppi e 
Gimondi. 

Le grandi salite 
Tappe Salite Metri 

I* San Romolo (arrivo) 800 
2" Passo del Bocco '956 
4- Volterra 555 
6- Forca del l 'Airone 509 
6' La Forca di Leonessa 1.115 
6- Terminillo (arrivo) 1.670 
T Forca Caruso 1.107 
7' Piano delle Cinque Miglia 1.280 
8 ' Valico del Calvario 1.112 

11- Valico Croce di Casale 731 
1 1 ' Valico Sassotetto 1.624 
13' San Marino (arrivo) 665 
15' Forcella di Monte Rest 1.052 
15' Sella di Valcada 959 
15' Cima Sappada 1.292 
16" Monle Croce Comelico 1.636 
16' Passo Gardena 2.121 
16' Passo di Sella 2.214 
16' Passo Pordoi (Cima Coppi) 2 .239 
16' Marmolada 2.057 
17' Passo di San Pellegrino 1.918 
17' Passo di Valles 2.033 
17- Monte Bondone 1.650 
19' Passo San Marco 1.985 
19' Madesimo (arrivo) 1.550 
21- La Serra 596 
2 1 ' C o l d i J o u x 1.640 
21" Pila (arrivo) 1.792 

Complessivamente le vette da scalare sono 28. Il totale del 
dislivello allimetrico è di 25.380 metri contro i 22.160 del 
1986. Cinque gli arrivi in salita (San Romolo, Terminillo, San 
Manno, Madesimo e Pila). 

Sogni proibiti di un e.» t iter 
Tutte le imprese immaginate 
in una notte di mezza vigilia 
con elogio dei vecchi eroi, 
del magico vìgorelli 
e dei pedalatori senza pretese 
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• * Non so «e una croneidi. 
scesa sia sempre pericolosa, 
C e r t o 4 sposa poco all'idea 
che del ciclismo mljtono fatto 
(idea vecchia e vagamente 
passatista): ciclismo che è di
sciplina ascetica e molto 
ascensionale, che crea I suoi 
eroi solo quando la strada co
mincia à salire e li immortala 
suppergiù a quota duemila. La 
salita è fango, freddo, fatica, 
sudore, fame. Peggio di cosi si 
muore. Sa tanto di mortifi
cazione prima di raggiungere 
Il Paradiso. La discesa può es
sere si agli Inferi. Ma sappia-

' mo tutti che la strada per l'in
ferno è lastricata di gozzovi
glie, divertimenti e passatem
pi, pranzi incontinenti e via 
con ogni altra sorta di porche
rie, Roba da matti e da estro
versi. Non so se sarebbero 
d'accordo i grandi discesisti 
del passato, diciamo Magni, 

Koblet, Nencini, Carlesi. Cer
to sarebbe un gran'colpo se 
alla fine vincesse uno come 
loro: un Giro d'Italia dal Pog
gio a Sanremo, in una mancia
ta di chilometri e di secondi. 
Quasi il simbolo e la metafora 
di un capovolgimento dei va
lori (e, aggiungerei, l'estrinse
cazione massima, paradossa
le, delle virtù del Poggio che 
per San Giuseppe decide in 
pochi tornanti i quasi trecento 
chilometri della Sanremo, in 
questo caso il Poggio, per 
giunta all'ingiù, di chilometri 
ne riassumerebbe addirittura 
quattromila). 

Ma queste sono chiacchie
re, Il ciclismo non è più eroi
co, Per fortuna in bicicletta si 
soffre meno e la telecamera di 
Dezan ci toglie la poesia e la 
fantasia. Anche queste sono 
chiacchiere. Direi piuttosto 
che il ciclismo convertendosi 

Fausto Coppi, campione leggendario, superbo scalatore che il Ciro 
'87 ricorderà sulla cima del Pordoi. 

alla modernità si è ntrovato 
più forte e popolare Baste
rebbe percorrere una qualsia
si strada di fine settimana per 
scoprile quanti campioni di 
tutte le età si muovono peda
lando in scioltezza. Il cinema 

americano ci ha ormai spiega
to tante volte come nascono I 
Lemond. Tra i canyon e le fo
reste verdi, tra dirupi e gole 
profonde. 

Nel paesaggio del ciclista 
domenicale, dilettante, ama-

Le pagelle dello scorso anno 
• a 11 Giro d'Italia 1986 si è concluso 

con le seguenti pagelle: 

CLASSIFICA GENERALE: I ) Roberto Vi

sentin!, km 3858,600in 102.3445". me

dia 37,615:2) Saronni a 102". 3) Moser 

a 214"; 4) Lemond a 226" ; 5) Corti a 

4'49"; 6)Chioccioli a 6'58"; 7) Da Silva a 

7'12"; 8 ) Giovanne!!! a 8'03"; 9 ) Rutti-

mann a9'15"; 10)Munoza 11'52". 

CLASSIFICA A PUNTI: I ) Guido Bon-

lempi p. 167; 2 ) Van de Velde, 148; 3) 

Rosola. 115; 4) Allocchio, 112; S) Cola-

gè. 110. 

GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA I ) 

Munoz p. 54: 2) Bugno. 35; 3) Giuliani. 

32; 4 ) Visentini. 26 :5 ) Piccolo, 19. 

GRAN PREMIO DEI GIOVANI: I) Gio-
vannetti: 2) Colagè a 718"; 3) Cerin a 
18'3I"; 4) Bulle a 27'29 "; 5) Conti a 

3X49". 
GRAN COMBINATA I ) Bontempi. p. 52: 

2) Munoz, p. 38; 3) Vanderaerden, 30; 4) 

Visentin!, 26: 5) Da Silva. 25. 

PREMIO DELL'AGONISMO: 1) Morandi. 

p. 20; 2) Nons, 14; 3) Vanderaerden, 12; 

4) De Keulenaer, 10; 5) Vitali. 6. 

TROFEO FIAT UNO: 1) Van Lancker. p. 

12,2)Viseniini. 11:3) Lemond, 10; 4) Da 

Silva. 10: 5) Munoz. 8. 

TROFEO DEI 90 ANNI: I ) Van Vliet. p. 

21 2) Vanderaerden. 12; 3) Gambiraiso, 

11; 4) Asti, 10:5)Worre. 7 

CLASSIFICA A SQUADRE. 1) Supermer

cati Brianzoli; 2) Carrera; 3) La vie Claire: 

4) Malvor Boltecchia: 5) Del Tongo Col-

nago. 

tore, quarantenne o settanten
ne (stiamo parlando di uno 
sport longevo) c'è dell'altro 
che è molto peggio: fabbri-
chette, fabbriche, tir, pochi 
chilometri strappati a fatica al
la prepotenza automobilisti
ca. Il gruppone fa forti. Ma 
non basta a cancellare l'inqui
namento. Per questo credo 
che qualsiasi pedalatore am
mucchiato lungo una rampe!-
la percorsa centinaia di volte 
sogna paesagi mitici e vede il 
giro per applaudire i suoi cam
pioni, ma anche in rapporto 
sempre con quella scenogra
fia epica. Svettare tra le mon
tagne, aggirarsi sui tornanti, 
mentre attorno sono alte mu
ra di neve, scorgere cime 
bianche e precipizi. Se non è 
la realtà di un fine settimana, 
tocca all'immaginazione ri
mediare. E II Ghìsatlo, quando 
I muscoli si gonfiano, pestan
do sui pedali, può apparire la 
decisiva conclusione verso la 
maglia rosa. E l'asfalto di quel 
passo si riveste d'altri nomi: 
Monte Croce Comelico, Pas
so Gardena, Passo Sella, Pas
so Pordoi, Cima Coppi. Rive
diamo cosi, semplicemente il 
percorso di una tappa, la di
ciassettesima di questo set
tantesimo Giro d'Italia. Sappa-
da-Canazei. Dovrebbe essere 
la scavalcata» dei Monti Palli
di. E non c'è persona al mon
do che abbia qualche affinità 
con le due ruote, a parte il 
guastafeste rompiscatole di
scesista del Poggio, che non 
vorrebbe vincere lì il suo Giro 
d'Italia. Con due, tre, quattro, 
forse dieci minuti di vantaggio 
sul secondo arrivato. Fascino 
della storia. Per quanto mo
dernisti, il passato con i suoi 
racconti e i suoi idoli continua 
a suggestionare. C'è il gusto 
alla npetizione, a tornare sui 
passi di questo o di quello, 
che poi si chiamano sempre 
Boltecchia, Binda, Banali e. 
soprattutto, Coppi. Come se 
una impresa tra quei nomi un 

poco ingombranti potesse 
cancellare tutte le delusioni 
del tempi più vicini, dei tempi 
in cui il lappone è diventato 
soltanto una tappa un po' più 
lunga delle altre, senza batta
glie e con troppa paura. Cicli
smo moderno, si diceva, che 
con le biciclette perfette, i 
rapporti e una preparazione 
atletica che non è più solo da 
garzone di fornaio, ha pareg
giato un poco i valori, introdu
cendo più forti che mai le ra
gioni della tattica e della sor
presa. 

Ed allora potrebbe succe
dere di tutto. Ad esempio at
taccare al Terminillo o magari 
nella cronoscalata di San Ma
rino. O a Sappada, in previsio
ne del tappone del giorno do
po. O magari toccherà a Ma
desimo decidere tutto (un al
tro arrivo in salita). 

Magia del Giro. In fondo 
quando si può dire che sia 
morto, finito, sepolto? Pren
dete quello di Moser, con Fi-
gnon che lo batte in monta
gna e il trentino che si ripren
de il rosa quando ormai lo da
vano per spacciato. Fosse per 
me, vorrei arnvare stanco, e 
intruppato al coi di Joux, 
scendere con il gruppo, sfilac
ciato e poi attaccare salendo 
verso Pila. Pare che sia, in pre
visione. il momento più temu
to da tutti. Ed allora sarebbe 
bello rispettare le previsioni 
dei tecnici, dei colleghi, del 
giornalisti e di Gino Sala e par
tire propno lì, sotto gli occhi 
di tutti E via chilometro dopo 
chilometro, pedalata, dopo 
pedalata, in caccia di minuti e 
di un traguardo. Non è finita. 
c'è la crono. Ma il corridore è 
completo e come Coppi, do
po le montagne, sa battere il 
tic tac, per un rosa straordina-
namente rosa. Chiedendo a 
Tomani una modifica al per
corso, perchè il Giro dei miei 
sogni e dei miei ncordi finisce 
inevitabilmente sulla «magica 
pista- Vigorelli. Ma non c'è 
bisogno di dirlo 
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Sulle strada del Giro d'Italia con un augurio 
ai loro corridori e a tutta la carovana 
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